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Comuni responsabili
dei danni da alluvione

«Benzene, male metropolitano»
Ricerca a Padova: più rischi di quanto si creda
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■ LaCassazione,respingendounricorsodelcomunediGenovacontroun
falegnamediSampierdarena(ponentedelcapoluogoligure)chechiede-
vadiessererisarcitoperl’allagamentodelsuolaboratorio inondatodal-
l’acquafuoriuscitadaitombiniduranteuntemporalealluvionale,hasta-
bilitocheleamministrazionicomunalidevonopagareaicittadini idanni
loroprovocatidallacattivamanutenzionedellaretefognaria.Infatti,rile-
vanoisupremigiudici(sentenza674), ladelimitataestensioneterritoria-
ledellareteel’usoindirettochenefannogliabitantinefannounbenede-
manialesulqualesipuòesideveesercitare-dapartedellapubblicaam-
ministrazione-«unaadeguataattivitàdivigilanzaecontrollo».Inquesto
caso,poi,èstataancherespintal’obiezionedelcomunechesosteneva
chel’episodiodimaltempoerastatomoltoforteefuoridallamedia:laSu-
premacortehasottolineatol’ineccepibilitàdelriscontrogiàoperatodai
giudicidellaCortediappellogenovese,iqualiraffrontandoletabelledella
mediapluviometricaavevanoconstatatochenonsitrattavadiunnubifra-
gioeccezionale.Inprimogrado, invece, iltribunalediGenovaavevaesen-
tatoilcomunedaresponsabilitàperlasuppostaeccezionalitàdellapreci-
pitazioneatmosferica,peraltroabitualesullacostaligure.

MILANO Il benzene è il vero nemico della salute, e
nuovi dati stanno a dimostrarlo smentendo tutti
quelliprecedenti,metropolicomprese.E inEuropa
il livellomediodiesposizionedeicittadinialbenze-
neinrealtàèsuperioredi1,65volteaquellodelleri-
levazioni sull’inquinamento urbano: anche il ri-
schiodi leucemie quindi sarebbemaggiore diquel-
lo normalmente calcolato in base ai dati delle cen-
tralinechesononormalmenteposteinpostistrate-
gici equindi,dipersé,condatinongeneralizzabili.
Invece si scopre che i rilevamenti erano tutti difet-
tosi, tanto che persino aPadova, certamente meno
inquinata in fatto di smogequindidibenzene,pri-
ma scoria della benzina da autotrasporti, il livello
misurato oggi è ben superiore a quello creduto. A
lanciare l’allarme è VincenzoCocheo,direttoredel
Centro ricerche ambientali di Padova della Fonda-
zione Salvatore Maugeri e coordinatore del proget-

to di monitoraggio Macbeth, finanziato dalla
Commissione europea e presentato ieri. Dal set-
tembre del ‘97 al settembrescorso, seicittàeuropee
(Padova, Copenaghen, Anversa, Rouen, Atene,
Murcia)sonostatesottoposteper6voltealmonito-
raggio del benzene: oltre alle centraline sono stati
utilizzati, in ogni città, 50 volontari (e le loro abita-
zioni) sceltianchetracolorochepassanomolteore
per strada (autisti e vigili) e dotati di uno speciale
«radiello». Dai dati emerge che l’inquinamentour-
bano aumenta da Nord a Sud (la più inquinata è
Atene,lamenoCopenaghen)echequellodomesti-
coèvistosoinvece inalcunecittàdelnord(Anversa
e Rouen) per i materiali usati per case e arredi. Co-
munqueillivellomediodiesposizionedeicittadini
è superiore ai dati delle centraline anche perché
queste fanno le rilevazioni giorno e notte e anche
inzonepocotrafficate.

L’INTERVISTA ■ EDO RONCHI

«Abusivismo, una legge per abbattere»
L’abbattimento
di un edificio
abbusivo,
a destra
il ministro
Edo Ronchi

ANDREA GUERMANDI

ROMA L’icona, macroscopica,
dell’abuso edilizio nazionale, sta
per essere rasa al suolo. È un caz-
zotto nello stomaco, una colata
di cemento che incombe da tren-
t’anni, ma ancora per pochi gior-
ni, a Vietri sul mare, sopra una
delle costiere più belle e amate
del Mezzogiorno, quella amalfita-
na. È un’aberrazione architettoni-
ca, ma anche un vespaio di intri-
ghi e affari loschi. Di hotel Fuen-
ti, però, non ne esiste uno solo.
Tutto il Sud dell’Italia è martoria-
to dal cemento selvaggio e dalla
malavita. Ce ne sono almeno altri
mille, o 10mila, 100mila di hotel
Fuenti in sedicesimo. Altri alber-
ghi, interi caseggiati e ville. Persi-
no parchi. E piccole
seconde case abusive
e illegali. Per queste
ultime, e purtroppo
restiamo quasi sem-
pre al Sud - dove è
concentrato l’80%
dell’abusivismo qual-
cuno propone la rot-
tamazione. È di ieri
la notizia che arriva
dal convegno di Cro-
tone. L’assessore re-
gionale ai lavori pub-
blici della Calabria,
Nicola Adamo, dies-
sino, promette: «Promuoveremo
e attueremo una legge regionale
per la rottamazione delle seconde
case abusive e degli abusi edilizi.
Faremo dunque un condono alla
rovescio: chi abbatterà la casa
abusiva liberando il territorio
non solo non incorrerà nei rigori
della legge, ma avrà un contribu-
to spese». Con Adamo si schiera
tutto il popolo della sinistra meri-
dionale che chiede anche al go-
verno una legge ad hoc. Le parole
d’ordine - le ha riprese anche il
segretario Ds, Veltroni - sono,
dunque, liberare il territorio e

promuovere lo sviluppo. Il mini-
stro dell’ambiente, Edo Ronchi, è
d’accordo. Respira quest’aria nuo-
va che arriva dal Sud e invita a
parlarne con maggiore frequenza
e insistenza: «L’iniziativa dell’U-
nità, che ieri ha dedicato una pa-
gina all’argomento è utile e im-
portante. Bisogna rendere il pro-
blema ancora più visibile, conti-
nuate a farlo. Perché è anche un
modo per educare la gente e per
informarla che l’aria è cambiata».

Ministro Ronchi, che giudizio dà
sull’iniziativadellaregioneCala-
bria, lacosiddettarottama-zione
dellesecondecaseabusive?

«È auspicabile anche se bisogna ve-
dere se il nostro ordinamento lo
consente. Si possono abbattere gli
edificiseesisteunadichiarazionedi
insanabilità. Solo in questo caso si

potrannodare incenti-
vi per chi è fuori legge.
Credo,comunque,che
quello che arriva dalla
Calabria sia un bel se-
gnale.Atutt’oggiesiste
un impegno che ha
prodotto uno schema
di legge che semplifica
le procedure per l’ab-
battimento degli edifi-
ciabusiviechedàpote-
ri sostitutivi più pene-
tranti».

Ma quanti sono gli
edificichedovranno

esserdemoliti?
«Circa 200mila secondo le stime
del ministero dei lavori pubblici.
Esisteperòunproblema».

Quale?
«Lacoperturadellespesediabbatti-
mento. Nello schema di legge si
consente lapossibilità di sostituirci
per gli abbattimenti e si indica chi
dovràeffettuarli, e cioè ilGeniomi-
litare,ma non si specifica chi dovrà
anticipare quelle spese. Credo co-
munque che questo problema si
chiarirà in tempi rapidi. Ovvia-
mente a pagare dovranno essere gli
abusivi. Il ministro Micheli, inol-

tre, spiega che a chi dimostrerà di
aver costruito in stato di necessità,
verràassegnataunacasapubblica».

Qualèlostatodellecose?Ecisono
novitàperl’hotelFuenti?

«Lo stato delle cose èpreoccupante
perchè oltre alle 200mila demoli-
zionipreviste,esistonoancheabusi
nelle aree naturali protette. Dai
controlli effettuati abbiamoindivi-
duato,neiparchimeridionali,circa
700 abusi. Per questi ultimi abbia-
mo stanziato una spesa per gli ab-
battimenti di circa 2 miliardi in tre
anni. Per quanto con-
cerne il Fuenti una
norma di legge ci ha
consentito una proce-
dura speciale che ci
passa ipoterididemo-
lizione dopo l’intima-
zione dei 90 giorni. È,
però, probabile, o
quanto non da esclu-
dere, che si possa arri-
vare all’abbattimento
in tempi più rapidi,
nonostante sia la re-
gione Campania che
il comune di Vietri
non abbiano esercitato alcun pote-
re volto alla demolizione del Fuen-
ti. Anzi, il comune stava rinnovan-
dodelcondono...».

Abusivismosignifica semprema-
lavita?

«Direi proprio di sì. È un ciclo per-
verso che parte dalla cava abusiva,
passa attraverso il trasporto abusi-
vo dei materiali e la loro lavorazio-
neearrivaallacostruzioneabusiva.
Inquestociclo lacamorraelamafia
sono protagoniste. E sviluppano
un’azionegiàbenimpiantata.Sidi-
ce, edèvero,chel’80%degliabusiè
al Sud: proprio qui, infatti, è quasi

totaleilcontrollodelterritorio».
Allora l’iniziativa della “sinistra
meridionale” va in controten-
denza.

«Certamente è importantissimo
che i sindaci e gli amministratori
del Mezzogiorno indichino strade
possibili. Ma sappiamo che spesso
si trovano in forti difficoltà per re-
perire i fondi per le spese degli ab-
battimenti e non trovano le azien-
de che li facciano. I bandi vanno
spessodeserti.Quindi,benissimole
azioni in loco, ma non bastano. È

necessario un aiuto
concretodelloStato.È,
in fondo, quello che
hannochiestoaCroto-
ne. Bisogna dare un se-
gnomoltofortechel’a-
ria è cambiata, ripristi-
nando la legalità. E
penso che ripristinan-
do la legalità nel cam-
po ambientale si possa
parlare finalmente di
rilancio del Mezzo-
giorno».

Ministro, Lei è otti-
mistaopessimista?

«Io sono ottimista, ma le parole
nonbastano, servonofatti.Sennòè
inevitabile l’ennesimadelusione. Il
primo obiettivo è fare qualcosa di
concretoaffinchéritorni lalegalità.
Per questo è importantissima l’ini-
ziativadelministerodei lavoripub-
blici per il risanamento urbano.
Che significa sì abbattimento ma
anche recupero. Il ministero dei la-
vori pubblici ha progettato 60 pro-
grammi di riqualificazione urbana
per una spesa, attuale, di 8mila mi-
liardidilire.Èunsegnaleimportan-
tissimo per dire basta all’abusivi-
smoealladeregulation».

27INT01AF02
3.0
27.0

Marco Lanni

“Abbattere
in tempi brevi
le seconde case

che sono
uno sfregio
alla natura

”

“Abusivismo
e criminalità

vanno
a braccetto
Serve però

l’aiuto statale

”

Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca

Tangenti a Catania, arresti eccellenti
Accuse di corruzione per la costruzione dell’ospedale cittadino

Duello stradale per le «bionde»
E i banditi speronano la Finanza

CATANIA L’ex direttore della
«Iterravennate»MicheleCaval-
lini e il direttore dei lavori del
nuovo ospedale «Garibaldi»,
l’ingegnere Giuseppe Ursino,
sono stati arrestati dai carabi-
nieri per corruzione nell’ambi-
todell’inchiesta sulla costruzio-
ne del primo lotto del nuovo
nosocomio di Catania. Con lo-
ro è stato catturatoancheSalva-
tore Antonino Gennaro, per
avere gestito appalti pubblici e
riciclato capitali di Cosa Nostra
per conto della famiglia Santa-
paola. Nei loro confronti il gip
Antonino Ferrara ha emesso or-
dinidicustodiacautelare incar-
cere su richiesta dei sostituti
procuratori Nicolò Marino, Se-
bastiano Ardita e Luigi Lombar-
do. Secondo la procura di Cata-
nia, Cavallini ed Ursino avreb-
bero pagato tangenti per otte-
nere l’appalto, ilcui importoera
dicirca60miliardidilire.Caval-

lini era stato
già arrestato il
4 ottobre del
’97 nell’ambi-
to della stessa
inchiesta e
scarcerato 19
giornidopo.

Gli arresti
sono basati
sulle dichiara-
zioni di Fran-
co Mazzone,
ingegnere ca-

po dell’ente appaltante e presi-
dentedellacommissioneaggiu-
dicatrice della gara, che sta col-
laborando con la magistratura.
Mazzone ha sostenuto di avere
ricevuto, in più occasioni, da
Cavallini e Ursino tangenti per
360 milioni di lire per far vince-
re l’appalto al raggruppamento
di imprese di cui era capofila
l’«IterRavennate»,chepoi siag-
giudicò lagara.Ursino eMazzo-

ne, secondo l’accusa, avrebbero
anche certificato falsamente lo
statodiavanzamentodeilavori.
Nell’ambito dell’inchiesta Ca-
vallini era stato arrestato con
l’economistaElioRossittodopo
dichiarazionidell’expresidente
della Regione siciliana Rino Ni-
colosi, poi deceduto. L’espo-
nente della Dc (Rossitto era sta-
tosuoconsulente)dissediavere
ricevuto80milionidi liredaldi-
rigente della cooperativa, come
tangente del 2,5% che le impre-
se pagavano ai politici per otte-
nere appalti. Cavallini querelò
Nicolosi. Sulnuovo«Garibaldi»
è in corso anche un’inchiesta
sulsecondolottochehaportato
all’arresto, tragli altri, il 20otto-
bre del ‘98, dell’imprenditore
Giulio Romagnoli si sospetta
cheabbiaottenutol’appaltopa-
gandotangenti econ ilplacetdi
CosaNostra.

L’interrogatoriodegliarresta-

ti è stato fissato dal gip per gio-
vedì. L’altroieri l’ingegnere Ur-
sino, attraverso il suo legale,
Carmelo Peluso, aveva chiesto
con una lettera ai magistrati di
essere ascoltato in relazione al-
l’inchiesta sugliappaltidel«Ga-
ribaldi», come «persona infor-
mata sui fatti». Ursino è un im-
prenditoreconinteressidiversi-
ficati in grandi opere civili di re-
te, in pubblicità ed editoria ed è
stato amministratore delegato
della «Gazzetta del Mezzogior-
no». Anche i legali di Gilberto
Cavallini hanno sollecitatol’in-
terrogatorio del manager dell’I-
ter-Ravennate. Cavallini, sem-
pre a Catania, è imputato in al-
tro processo per «false fattura-
zioni», inrelazioneadunappal-
to acquisito dall’azienda raven-
nate nell’89 per la costruzione
di alcune scuole in città e pro-
vincia per un importo di 70 mi-
liardidilire.

■ LI ACCUSA
IL CORROTTO
In carcere
Giuseppe Ursino
direttore lavori
e l’ex direttore
della ditta
M. Cavallini

PUTIGNANO (Bari) È stato un as-
salto in piena regola, quello che
una ventina di contrabbandieri
hacompiutolunedìnottecontro
tre pattuglie della Guardia di fi-
nanza che avevano appena se-
questrato un camion carico di si-
garette di contrabbando: sette
automobili di grossa cilindrata
hanno a più riprese speronato le
vetture dei finanzieri, due di esse
sono uscite fuori strada e sono ri-
maste semidistrutte. Ne è nato
un conflittoa fuoco, inseguitoal
quale i contrabbandieri - pur in
numero tre volte superiore a
quello dei militari - sono stati co-
stretti a desistere. Nella sparato-
ria un finanziere è rimasto ferito
in modo lieve. Secondo i militari
il tentativo dei contrabbandieri
di accerchiarli per recuperare il
camion con rimorchio e liberare
l’arrestato, ricorda l’episodio av-
venuto nei giorni scorsi a Valo-
na, dove gli scafisti hanno preso

in ostaggio il capo della polizia
ottenendo la restituzione dei
gommoni sequestrati. La reazio-
nedeifinanzierièstataimmedia-
ta,eil tentativodiaccerchiamen-
toèandatoavuoto.

L’episodio è cominciato poco
prima della mezzanotte nei pres-
si del casello autostradale di
Gioia del Colle.Trepattugliedel-
la Finanza hanno bloccato il ca-
mion con rimorchio che già sta-
vano seguendo da qualche mi-
nuto. Il controllo ha subito rive-
lato che sotto una copertura co-
stituitadanumerosepiantineera
nascosto un carico di sigarette di
contrabbando (quattro tonnel-
late e mezzo, per un valore «al
dettaglio» di un miliardo e sette-
cento milioni di lire). Dopo aver
arrestato il conducente, Cataldo
Antonacci,di26anni,diMottola
(Taranto), i militari lo stavano
conducendonellasededelrepar-
to a Putignano. Alla guida del ca-

mion si era messo un brigadiere
di 61 anni, davanti all’autoarti-
colato una vettura delle Fiamme
gialle, dietroaltre due.Durante il
tragitto, il piccolo convoglio è
stato raggiunto da sette auto
blindatedeicontrabbandieriche
hanno speronato, mandandole
fuori strada, entrambe le vetture
cheseguivanoilcamion.Imilita-
ri delle due pattuglie sono scesi e
hanno aperto il fuoco prima in
aria e poi verso le auto dei con-
trabbandieri,chehannorisposto
con le loro armi: il brigadiereAn-
drea Fasanella guarirà in dieci
giorni. Inseguitoallasparatoria,i
contrabbandieri sono fuggiti. Il
camionista arrestato è ora accu-
sato di contrabbando e di con-
corsoesternointentativodiomi-
cidio. Dall’inizio di quest’anno
in Puglia i finanzieri hanno se-
questrato 70 tonnellate di siga-
rette, pari già al 59% di quelle se-
questratenelcorsodituttoil‘98.


